ATTIVITA’ ARTIGIANE SOGGETTE A SPECIFICHE AUTORIZZAZIONI

Di seguito si riporta la regolamentazione delle principali attività artigiane soggette a  particolari autorizzazioni:

ATTIVITÀ DI ACCONCIATURA

NORMATIVA

L. n.  161 del  14/02/63

L. n.  1142  del 23/12/70

L. n.  735  del 29/10/84

L. n.  1 del 04/01/90

D. M.  del 29/01/92

D. M.  del 21/12/92

D. M.  n. 352 del 21/03/94

La normativa prevede che i comuni disciplinino tale attività con apposito regolamento, che nel rispetto dei disposti legislativi regoli i termini e le procedure autorizzative.

PASSI NECESSARI PER DARE INIZIO ALL’ATTIVITÀ

La legge che regola l’attività di acconciatura comprende due diversi profili

•
BARBIERE

•
PARRUCCHIERE UOMO - DONNA

entrambe le attività possono essere esercitate previo rilascio di una autorizzazione

amministrativa da parte del sindaco.

Il rilascio di tale autorizzazione è vincolato al preventivo accertamento di tre condizioni:

•
verifica in capo alla persona dei requisiti necessari per ottenere la qualifica professionale (vedi tabella allegata)

•
sussistenza dei requisiti di qualifica artigiana dell’impresa, o nei casi di imprese non artigiane la regolare costituzione della società

•
possesso dei requisiti del locale (idoneità per dimensione, distanze da altri esercizi e requisiti igienico sanitari).

Superato il momento della verifica dei requisiti indichiamo i passi necessari ed i documenti da allegare per la richiesta della licenza e la successiva iscrizione all’albo artigiani:

•
richiedere qualifica professionale alla CPA

•
individuati i locali chiedere sempre alla CPA l’accertamento requisiti ai sensi della L.443/85

•
presentare domanda di rilascio autorizzazione al Comune di competenza

•
avviare la pratica di iscrizione all’albo allegando sia la copia della licenza che la certificazione comunale (616).

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE

BARBIERE

A SEGUITO DI PERIODO DI APPRENDISTATO

•
assunzione all’età di 15 o 16 anni con durata del periodo non inferiore ai tre anni;

•
assunzione all’età di 17 anni con durata del periodo non inferiore ai due anni e mezzo;

•
assunzione all’età di 18 anni con durata del periodo non inferiore ai due anni.

N.B. in caso di interruzione del periodo di apprendistato superiore all’anno viene perduto il periodo precedente.

A SEGUITO DI PRESTAZIONE LAVORATI VA QUALIFICATA

•
periodo non inferiore ai due anni come operaio qualificato

LA QUALIFICA VIENE ALTRESI’ CONSEGUITA A SEGUITO Dl PARTECIPAZIONE A CORSI AUTORIZZATI O RICONOSCIUTI DALLA REGIONE

PARRUCCHIERE UOMO DONNA

A SEGUITO Dl PERIODO Dl APPRENDISTATO

•
assunzione all’età di 15 e 16 anni con periodo non inferiore ai cinque anni;

•
assunzione all’età di 17 anni con periodo non inferiore ai quattro anni e mezzo;

•
assunzione all’età di 18 anni con periodo non inferiore ai quattro anni.

A SEGUITO DI PRESTAZIONE LAVORATIVA QUALIFICATA

•
periodo non inferiore ai due anni come operaio qualificato

N.B. per il periodo dell’apprendistato e la partecipazione ai corsi riconosciuti valgono le indicazioni già date per i barbieri.

ATTIVITÀ DI ESTETICA

NORMATIVA

R.D. n. 1334 del 31/05/28 

L. n. 161 del 14/02/63

L. n.  1142  del 23/12/70

L. n.  735  del 29/10/84

L. n.  1 del 04/01/90

D. lgs. N. 391 del 23/11/91

D.M. n. 352 del 21/03/94

La disciplina dell’attività è regolata principalmente dalla Legge 4 gennaio 1990 n. 1; questa ha riconosciuto una configurazione professionale autonoma dell’estetista superando il periodo di affiancamento ai mestieri affini all’acconciatura.

La definizione di attività di estetica è particolarmente ampia in quanto comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo il cui scopo esclusivo sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l’aspetto estetico eliminando o attenuando gli inestetismi presenti.

PASSI NECESSARI PER DARE INIZIO ALL’ATTIVITÀ

Anche questa attività può essere esercitata previo rilascio di una autorizzazione amministrativa da parte del sindaco.

Il rilascio ditale autorizzazione è vincolato al preventivo accertamento di tali condizioni:

•
verifica in capo alla persona dei requisiti necessari per ottenere la qualifica professionale (vedi tabella allegata)

•
sussistenza dei requisiti di qualifica artigiana dell’impresa, o nei casi di imprese non artigiane la regolare costituzione della società

•
possesso dei requisiti del locale (idoneità per dimensione, distanze da altri esercizi e requisiti igienico sanitari).

Superato il momento della verifica dei requisiti indichiamo i passi necessari ed i documenti da allegare per la richiesta della licenza e la successiva iscrizione all’albo artigiani:

•
richiedere qualifica professionale alla CPA

•
presentare domanda di rilascio autorizzazione al Comune di competenza

•
avviare la pratica di iscrizione all’albo allegando sia la copia della licenza che la certificazione comunale (616).

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELLA QUALIFICA PROFES​SIONALE

Si consegue la qualifica di ESTETISTA

1.
partecipando ad un corso regionale della durata di due anni (900 ore all’anno) seguito da un corso di specializzazione della durata di un anno oppure da un periodo lavorativo della stessa durata presso un’impresa di estetica;

2.
esercitando un anno di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, successivo al periodo di apprendistato (minimo due anni) e seguito da un corso regionale di almeno 300 ore;

3.
esercitando l’attività lavorativa presso uno studio medico specializzato per almeno un anno sempre seguito da un corso regionale di 300 ore;

4.
lavorando per almeno tre anni come operaia qualificata, a tempo pieno, presso un’impresa di estetica seguita dal corso regionale di 300 ore.

ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE

NORMATIVA

L. n. 122 del 05/02/92

Circolare Ministero dell’Industria n. 3286/C del 19/06/92

D.M. n. 358 del 16/03/94

DPR n. 387 del 18/04/94

Circolare Ministero dell’Industria n. 3348/C del 28/09/94

Circolare Ministero dell’Industria n. 3372/C del 16/06/95

L. n. 507 del 26/09/96

D.M. n. 406 del 30/07/97

D.Lgs. 112/98

DPR n. 558 del 14/12/99

Circolare Ministero dell’Industria n. 3502/C del 05/12/00

La legge 5 febbraio 1992, n.122 “disposizioni in materia di sicurezza della circolazione e disciplina dell’autoriparazione” ha introdotto una serie di norme con l’obiettivo, attraverso la professionalità degli operatori, di raggiungere un elevato grado di sicurezza nella circolazione stradale.

L’ambito di applicazione della legge riguarda tutti gli interventi di manutenzione e riparazione dei veicoli, compresi i ciclomotori, adibiti al trasporto su strada.

Ai fini della legge 122 l’attività di autoriparazione si distingue in quattro attività denominate sezioni, in particolare:

1.
MECCANICA E MOTORISTICA

2.
CARROZZERIA

3.
ELETTRAUTO

4.
GOMMISTA

Non rientrano nell’ambito di applicazione della legge le attività di riparazione su mezzi non autorizzati a circolare su strada (auto da competizione), le attività di lavaggio e di rifornimento di carburante.

REQUISITI PERSONALI

•
essere cittadino italiano

•
non avere riportato condanne e non avere procedimenti penali in corso per reati riconducibili all’esercizio di attività di autoriparazione

•
essere fisicamente idoneo all’esercizio dell’attività di autoriparazione.

REQUISITI PROFESSIONALI

•
avere esercitato l’attività di autoriparatore come operaio qualificato (titolare, socio o collaboratore) per almeno tre anni alle dipendenze di imprese operanti nel settore, nell’arco degli ultimi cinque anni; tale periodo viene ridotto ad un anno qualora l’interessato abbia conseguito un titolo di studio a carattere tecnico professionale attinente all’attività, ma diverso da quelli previsti nel prossimo punto

•
aver conseguito, in materia tecnica attinente all’attività, un diploma di secondo grado o un diploma di laurea

•
aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale teorico pratico seguito da almeno un anno di dipendente qualificato in imprese operanti nel settore, nell’arco degli ultimi cinque anni.

PASSI NECESSARI ALL’AVVIO DELL’ATTIVITÀ

· verifica dei requisiti personali e professionali

· denuncia di revoca/nomina del responsabile tecnico per l’attività di autoriparazione

· denuncia inizio attività alla Camera di Commercio oppure all’albo delle imprese artigiane.

ATTIVITÀ DI AUTOTRASPORTO MERCI IN CONTO TERZI

NORMATIVA

L. n. 298 del 06/06/74

DPR n. 32 del 03/01/76

D. Lgs n. 285 del 30/04/92

L. n. 454 del 23/12/97

D. Lgs n. 84 del 14/03/98

D. Lgs n. 398/00

D. Lgs n. 478 del 28/12/01

D. L. 256/01 convertito i legge da L. 344 del 20/08/01

Sono soggetti alla legge suII’autotrasporto (L.132/87) tutti coloro che trasportano merci con mezzi al di sopra dei 60 q.Ii di peso complessivo.

Per l’esercizio ditale attività i titolari devono essere iscritti all’albo provinciale degli autotrasportatori e devono dimostrare di:

•
essere onorabili

•
possedere capacità finanziaria

•
soddisfare il requisito della capacità professionale.

REQUISITO DI ONORABILITÀ

Consiste nel non avere riportato condanne superiori a due anni di reclusione per delitti non colposi, ovvero condanne che comportino l’interdizione dalla professione e non essere sottoposto, con provvedimento esecutivo, ad una delle misure di prevenzione previste dalle disposizioni vigenti.

CAPACITÀ FINANZIARIA

Per il soddisfacimento di questo requisito è sufficiente produrre una attestazione di affidamento rilasciata da:

a.
aziende ed istituti di credito

b.
società finanziarie con capitale sociale non inferiore a cinque miliardi.

CAPACITÀ PROFESSIONALE

Il requisito della capacità professionale Io si ottiene a seguito del superamento di un esame presso la MCTC (Motorizzazione) nel capoluogo di Regione che rilascerà apposito attestato. Per poter essere iscritti all’esame l’interessato deve essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:

•
aver frequentato un corso presso un ente abilitato a rilasciare attestato di frequenza,

• essere in possesso del diploma di laurea o diploma di scuola media superiore (maturità)

•
aver partecipato per un periodo non inferiore a 12 mesi all’attività direzionale di impresa di autotrasporto.

ATTIVITÀ IMPIANTISTICA

NORMATIVA

L. n. 46 del 05/03/90

Circolare Ministero dell’Industria n. 3209/C del 21/05/90

Circolare Ministero dell’Industria n. 3239/C del 22/03/91

Circolare Ministero dell’Industria n. 3253/C del 10/09/91

DPR n. 447 del 06/012/91

DM del 22/04/92

Circolare Ministero dell’Industria n. 3282/C del 30/04/92

DM del 11/06/92

Circolare Ministero dell’Industria n. 3307/C del 05/03/93

Circolare Ministero dell’Industria n. 3311/C del 22/06/93

DPR n. 412 del 26/08/93

DPR n. 392 del 18/04/94

Circolare Ministero dell’Industria n. 3342/C del 22/06/94

Circolare Ministero dell’Industria n. 3439/C del 27/03/98

D. Lgs. n. 112 del 31/03/98

DPR n. 218 del 13/05/98

DPR n. 558 del 14/12/99

DPR n. 551 del 21/12/99

Circolare Ministero dell’Industria n. 3502/C del 05/12/00

La legge 5 marzo 1990, n. 46 “norme per la sicurezza degli impianti” ha definito specifici requisiti tecnico-professionali necessari per accedere all’esercizio imprenditoriale delle diverse tipologie riferite all’installazione degli impianti.

TIPOLOGIE DEGLI IMPIANTI

a)
impianti elettrici civili ed industriali

b)
impianti radio TV, elettronici, antenne ed impianti di protezione da scariche atmosferiche relativi ad impianti civili

c)
impianti di riscaldamento e di climatizzazione relativi ad edifici civili

d)
impianti idrosanitari relativi ad impianti civili

e)
impianti a gas combustibile relativi agli edifici civili

f)
impianti di sollevamento di persone o cose per mezzo di ascensori, montacarichi, di scale mobili e simili relativi agli edifici civili

g)
impianti di protezione antincendio.

REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI DEL RESPONSABILE TECNICO

In base alle norme previste dalla L.46/90, chi intende esercitare attività di impiantistica nei settori appena elencati, deve dimostrare di possedere specifici requisiti professionali. In particolare, chiunque decida di dare inizio ad una o più delle suddette attività deve presentare, prima dell’inizio, domanda alla CPA o Camera di Commercio della provincia di residenza, per il riconoscimento dei requisiti tecnico professionali.

Può presentare richiesta chi:

•
possiede una laurea in materia tecnico specifica,

•
ha conseguito un diploma di scuola secondaria superiore con specializzazione nel settore seguito da un anno alle dipendenze di un’impresa di impiantistica,

•
ha frequentato, con esito positivo, corsi di formazione professionale legalmente riconosciuti, seguiti da almeno due anni consecutivi alle dirette dipendenze di una impresa del settore,

•
ha lavorato almeno tre anni come operaio qualificato o specializzato alle dirette dipendenze dì un’impresa del settore, nel medesimo ramo di attività dell’impresa.

Non appena è stata rilasciata la qualifica professionale l’interessato deve iscriversi all’albo delle imprese artigiane o alla Camera di Commercio.

FABBRICAZIONE DI OGGETTI  PREZIOSI  ( ORAFI )

NORMATIVA

R.D. n. 773 del 18/06/1931

R.D. n. 635 del 06/05/1940

D.M. n. 361 del 08/07/1993

T.U.L.P.S.

D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998

L. n. 128 del 24/07/1998

D. Lgs. n. 251 del 22/05/1999

D.P.R.  del 150 del 30/05/2002

Ai sensi dell’art. 127 del T.U.L.P.S. (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) e relativo regolamento (arI. 243 e ss), chi intende esercitare l’attività di “orafo” deve munirsi di apposita licenza rilasciata dal Questore.

art. 127: “I fabbricanti, i commercianti, i mediatori di oggetti preziosi, i cesellatori, gli orafi, gli incastonatori di pietre preziose e gli esercenti industrie affini hanno l’obbligo di munirsi di licenza del Questore”.

art. 128: “I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti e le altre persone indicate aII’art. 127 non possono compiere operazioni se non con le persone provviste di documento proveniente dall’amministrazione dello Stato.

Essi devono tenere un registro delle operazioni che compiono giornalmente, in cui sono annotate le generalità di coloro con i quali le operazioni stesse sono compiute e le altre indicazioni prescritte dal regolamento”.

art. 244 reg.to: “devono munirsi della licenza di cui all’arI. 127 della legge i fabbricanti ed i commercianti di articoli con montature o guarnizioni in metalli preziosi come ad esempio i cartolai, gli ottici e simili.

Non sono tenuti a munirsi di licenza i fabbricanti o commercianti di penne stilografiche nelle quali l’impiego dei metalli preziosi sia limitato al pennino”.

AVVIO DELL’ ATTIVITÀ 

Oltre alla autorizzazione di pubblica sicurezza, per l’esercizio dell’attività di lavorazioni relative ai metalli preziosi sono necessari ulteriori adempimenti/autorizzazioni sintetizzabili nella seguente scaletta:

1)
denuncia di inizio attività alla Questura competente;

2)
permesso comunale per lo svolgimento dell’attività in quel locale;

3)
iscrizione ai vari istituti: Albo/Registro Imprese, I.V.A., INAIL.

Se trattasi di attività di produzione:

1) occorre ottenere il MARCHIO DI IDENTIFICAZIONE costituito da un'impronta poligonale, recante all'interno la sagoma di una stella a cinque punte, il numero caratteristico attribuito all'azienda assegnataria e la sigla della provincia ove la medesima ha la propria sede legale. La matrice del marchio di identificazione è realizzata a cura della Camera di Commercio competente per territorio.

2) per il rilascio del marchio, è necessario presentare domanda di iscrizione nel Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione, tenuto presso la C.C.I.A.A.;

3) occorre ottenere l’abilitazione (concessa dal Presidente della C.C.I.A.A.) ad effettuare il saggio degli oggetti in metallo prezioso e a rilasciare le relative certificazioni del titolo.

PRODUZIONE DI PANE

NORMATIVA

L. n. 857 del 07/11/1949

L. n. 1002 del 31/07/1956

L. n. 580 del 04/07/1967

L. n. 16 del 10/01/1968

L. n. 272 del 17/05/1969

D.M. del 09/08/1969

D.M. n. 440 del 08/06/1971

L. n. 41 del 18/02/1974

L. n. 461 del 13/08/1980

D.M. del 17/05/1985

D.M. n. 386 del 18/04/1994

Circolare Ministero dell’Industria del 16/01/1996 n. 150

Circolare Ministero dell’Industria del 18/07/1997 n. 161

D. Lgs n. 112 del 31/03/1998

D.M. del 27/04/1998

D.P.R. n. 502 del 30/11/1998

AUTORIZZAZIONE C.C.I.A.A. PER FORNI DI PANIFICAZIONE

L’insediamento di un impianto dì panificazione è soggetto alle norme di cui alla Legge 31/7/1956 n. 1002.

In base al disposto di tale norma chiunque intende attivare un impianto di panificazione deve ottenere dalla Camera di Commercio competente una apposita autorizzazione, sia per forni nuovi che per quelli da ampliare, diminuire, sostituire, trasferire.

PROCEDURA GENERALE PER APERTURA O MODIFICHE ALL’IMPIANTO ESISTENTE:

1)
chiedere AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA alla C.C.I.A.A.

2) ottenuta la stessa, l’impresa deve presentare DOMANDA Dl RILASCIO DI LICENZA alla C.C.I.A.A.

3) i lavori autorizzati devono essere terminati entro 1 anno dalla data di ricevimento della notifica; occorrerà comunicare alla C.C.I.A.A. il termine dei lavori;

4) la COMMISSIONE TECNICA che è presieduta dal presidente della Camera di Commercio accerta l'opportunità del nuovo impianto, in relazione alla densità dei panifici esistenti e al volume della produzione nella località ove è stata chiesta l'autorizzazione,  inoltre, provvede al sopralluogo al fine di verificare la superficie di cottura, i requisiti igienici – sanitari e la conformità dei macchinari; 

5) L’A.S.L. deve esprimere parere favorevole attraverso il Servizio di igiene competente per territorio;

6) Il Comune deve rilasciare autorizzazione igienico – sanitaria riferita ai locali ed alle attrezzature previo parere di cui sopra;

7) Il Comando Prov. le dei Vigili del Fuoco deve rilasciare il certificato di prevenzione incendi.

PRODUZIONE E CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI
L'impresa per essere considerata artigiana deve avere caratteristiche di attività produttiva, e cioè di lavorazione delle materie prime, rientrano in questo ambito le seguenti lavorazioni:

· produzione di insaccati (lavorazione delle carni, taglio, confezionamento ecc.);
· produzione di sott’oli e sott’aceti
· produzione di pasta fresca
· pasticceria
· gelaterie
· rosticcerie
· gastronomie
· pizzerie da asporto
NORMATIVA

Direttiva del 14/06/1993 n. 93/43/CEE

R.D. del 27/07/1934 n. 1265

L. del 30/04/1962 n. 283

DPR del 26/03/1980 n. 327

DPR del 26/03/1980 n. 327 allegato B 

D. Lgs. del 26/05/1997 n. 155

Circolare Ministero della sanità deln 07/08/1998 n. 11

L. del 20/04/1962 n. 283

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

Comune: Autorizzazione sanitaria relativa ai locali e alle attrezzature rilasciata dal sindaco previa emissione di parere del servizio igiene dell’ASL competente per territorio.

ASL:  Autorizzazione sanitaria per ciascun addetto.

Comando Prov. le dei Vigili del Fuoco: Rilascio del certificato di prevenzione incendi.

COMUNE: rispondenza delle caratteristiche del laboratorio artigiano, al dettato delle norme urbanistiche e di quelle di destinazione d ‘uso degli edifici.

CARNI E INSACCATI (lavorazione - produzione di)
Autorizzazione sanitaria per i locali rilasciata dall'ASL competente. 
Autorizzazione sanitaria per ciascun addetto. 
L'impresa per essere considerata artigiana deve avere caratteristiche di attività produttiva, e cioè di lavorazione delle carni (taglio, confezionamento ecc.) per conto terzi e/o di produzione di insaccati. 

ARTI GRAFICHE

NORMATIVA

R.D. n.  635  del 06/05/1940

D.P.R. n. 616 del 24/07/1977

D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

COMUNE: L’esercizio dell’attività è subordinato al rilascio di apposta licenza che, a far tempo dal 1/1/ 1978 viene rilasciata dall’autorità comunale, per effetto delI’art. 19 punto 11 del DPR 24/7/77 n. 616 emanato per la attuazione della legge delega di cui alla L. 22/7/75 n. 382.

Infatti la fonte normativa che disciplina l’autorizzazione di questo tipo di attività (comprendente tutte le attività di stampa quali tipografia, litografia, fotocopie, ecc.) si trova nell’art. 111 deI T.U.L.P.S. di cui al R.D. 18/6/1 931 n. 773 che recita:

art 111: “non si può esercitare senza licenza del questore l’arte tipografica, litografica, fotografica o un’altra qualunque arte di stampa o riproduzione meccanica o chimica in molteplici esemplari.”

Il relativo regolamento di attuazione di cui al R.D. 06/5/1 940 n. 635 disciplina come segue il rilascio delle autorizzazioni:

art. 197: “sono sottoposti alla disposizione dell’art. 111 della legge, oltre all’esercizio delle arti tipografica, Iitografica e fotografica, ogni altra arte di riproduzione meccanica o chimica di caratteri, disegni, figure, come, ad esempio, quella degli avvisi, delle figure e dei disegni luminosi, la scritturazione a macchina, la riproduzione al poligrafo o al ciclostile, e qualsiasi altro mezzo anche parlato, acustico o visivo, idoneo alla divulgazione del pensiero”.

arI 199:” La domanda per conseguire la licenza di cui all’art. 111 della legge deve contenere l’indicazione della sede e della specie dell’esercizio, e del nome del direttore tecnico, ove questi sia persona diversa dal titolare dell’azienda.

Ogni variazione deve essere comunicata al questore nel termine di cinque giorni”.

La gestione di queste autorizzazioni è passata ai comuni in base all’ari 19 del DPR 616/1977 il quale cita:

“Sono attribuite ai comuni le seguenti funzioni di cui al T.U.L.P.S. approvato con regio decreto 18/6/1931 n. 773 e successive modificazioni:

- le licenze di esercizio di arte tipografica, litografica e qualunque arte di stampa o dì riproduzione meccanica o chimica in molteplici esemplari, di cui all’ari. 111.”

Comando Prov. le dei Vigili del Fuoco: Rilascio del certificato di prevenzione incendi.

STUDIO FOTOGRAFICO

NORMATIVA

RD n. 773 del 18/06/1931

R.D. n.  635  del 06/05/1940

D. Lgs. n. 7 del 02/01/1997

Circolare Ministero dell’Interno de 11/01/2001 n. 559/C.25055.XV.A

Adempimenti obbligatori

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO: Schema per il rilascio delle autorizzazioni in materia di esplosivi

QuESTURA: Nulla osta all’accensione di fuochi artificiali

COMUNE:  Autorizzazione all’accensione di fuochi artificiali

Comando Prov. le dei Vigili del Fuoco: Rilascio del certificato di prevenzione incendi

ODONTOTECNICO

NORMATIVA

RD n. 1334 del 31/05/1928

RD n. 1265 del 27/07/1934

DM del 23/04/1992

DM del 28/10/1992

OM del 20/12/1996

D. Lgs. del 46/1997 

DPR n. 315 del 27/09/2000

Circolare Ministero delle finanze n. 216/E del 27/11/2000

Normativa Regionale

Adempimenti obbligatori

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA: possesso del Diploma specifico rilasciato da scuola riconosciuta ed abilitazione all’esercizio delle professioni ausiliarie a quelle sanitarie.

COMUNE: rispondenza delle caratteristiche del laboratorio artigiano, al dettato delle norme urbanistiche e di quelle di destinazione d ‘uso degli edifici.

Deposito della firma presso USL

IMPRESE DI PULIZIE

NORMATIVA

D Lgs n. 391 del 23/11/1991

L. n. 82 del 25/01/1994

Circolare Ministero dell’Industria n. 3343/C del 28/07/1994

Circolare Ministero dell’Industria n. 3420C del 22/09/1997

Circolare Ministero dell’Industria n. 3428/C del 25/11/1997

D Lgs n. 112 del 31/03/1998

Circolare Ministero dell’Industria n. 3444/C del 29/05/1998

DM n. 439 del 04/10/1999

DPR n. 558 del 14/12/1999

Circolare Ministero dell’Industria n. 3475/C del 20/12/1999

DM del 12/07/2000

Circolare Ministero dell’Industria n. 3502/C del 05/12/2000

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

1) Dichiarazione del possesso dei seguenti requisiti:

· Onorabilità - Nei confronti del soggetto non devono sussistere condanne con applicazioni di una pena superiore a due anni, ovvero non devono sussistere procedimenti penali in corso o applicazione di misure di sicurezza e prevenzione;
· Capacità economico finanziaria – Assenza in capo al titolare, ai soci ed agli amministratori di protesti cambiari negli ultimi cinque anni, salvo riabilitazione;
· Capacità tecnica ed organizzativa – Designazione del responsabile tecnico in possesso di specifici requisiti professionali.
2) Denuncia di inizio attività 

TAXI ( Servizio di taxi e di noleggio con conducente)

NORMATIVA

L. n. 21 del 15/01/1992

D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992

D.M. del 19/11/1992

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI
COMUNE: Licenza per l’esercizio dell’attività

CCIAA: Iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.

MOTORIZZAZIONE CIVILE: Collaudo del mezzo.

